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â fî wa» ^S'CteBisam^ 

L^Amniinistìiazione prega 
cdMàmentè i Signori Ago
nali che non hanno-'àncora 
soddisfallo gli importi ar
retrati:, di farlo tfP-pttì 
prestos non poieyido questa. 
tener^sospese partite arr^ 

•m0vt' M. •m 

• * 

(Nostra .Ĉ gispondenza) 
'P"|ennmo 

Lo'^Wporo degli à^raWo'ntì che 
S e r ì s c e da ventiquattro o ^ ^ è un 

caso ai... solidarietà. J*ÌLan ero 
miètaci bel caso è purtroppo consi-
derato coma una fortuna, anche se 
la méditìsiraà fogge URa disgrazia. 

proprio tale e quale- si trattassodi 
on fatto scientifico, che i naturalisti 
S|u4iano<3on tanta maggiore passio-
ri^^uanti^ mait'bCe è il guaio che il 

' • • ' • - , > • ™ ^ à é f t . ' - • ' • • • • • " ' " ' • " " " • • 

^;;eaeo"'"'"ÌKiitì:ttccia, -^^mj-
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K cosi, una cometa, che può tur-
re il nostro movimento attorno al 

Boléj viene inseguita con una gioia aê  

mai. Ma sotto tarra che palpiti di...» 
\ava ardentel Ed,i^^|ìmìl0 palpito ha 
ihfiamtiaato i predetti antodemoritì^ 
perchè il loro sciopero, non è altro 
che un asagarato sentimento di soli 
darietà.i*. latente. Ecco: fra slpersCl 
m\Q deUa Società^ dei Tram è degU 
©flanibus e 4tf6 !̂o delle carrozzeilOj 
non^^yalliàlupe del sola troppa cor
dialità; stanno sempre a guairdarBi 
come il Vosyvio e Somma, per cento 
'buone ragioni che indovinerete facile 
;mente; ma pure, nel cuore della net 
ite, hanno stretto un patto solenne. Il 
(personale delia Società ha pogtoqae-

-, ^ 

sto dilemma ai vèttuiin|^^; se voi. ci 
appoggiate nella dimiritfltbné dì ora 
rio che domandiamo, farete il vostro 
mteressei E così fu, ed è tuttora; lo 
||iopero perdura abbastanza.... legalr 
^ente . jrtitte^eìIStorifÉ^ono attorno 
•per un ricomponimento, ed ì nàpole^ 
tani di pie fermo aspettano per fare 
' ' , - I I I - - ^ I 

I un salto' negli omnibus, tram, carroz 
zelle, qualchecòsa di ruotàbils che 
gioì, circolji,:animi questo Napoli che 
M augura; come la parte del vostr» 
paradiso, 

ossesse. 

in mezKG «d uà j ^ n d o tenebrojg^ 
di sottintèsi, di equivoci, di arti-

CU diplomatili,© nei quali u pen-, 
siero dK tutti ^ l $ l m p r e frainteso;^ 
î ij-VelM*, 0 deliberalmente misti-
ITcato, sotto; là immensa re te-d i 
baionette e di cannoni che investe 

•"-"MW' 
Ojiberala: al sistema vaio 

da tutte le parti -^, 
, '"'^'l^!.1' t - i % -i-' sótto la con^ 

tìnua intlueaza del militarismo nel 
L ' , - I 

i'indirizzo interno degli Stati,. e.̂ *1tì9strÓ pensiero 
nelle internazìonàU relazioni 

' • I per cui le guerre , ! conflitti, le.ri-
^̂ ^̂ ^̂ '̂  trattati si succèdono, 

4^ 

s^^ 

si incrociano senza posa, senza 
imi^yra, Senza fine percorrendo un 
;circol6^^feì6so dì strazi, di pa-
;timentlt#i^^^ di rovine^uperiori a 

'Qualsiasi calcolo —^ipl 
concludere che non è vera civiltà 
quella', d^^Europa . ma ;;p]^^ttogto 
darhàrie%fganizmta che èmitta 
e delùde t u ^ ^ beneficiì d è ^ ^ i -

e del m o r o dei secoli tra-

rosam<6lfè inÌEÌito già dal ge
nerale Ricotti nuovamente mìnìr^,... 
stro della guerra. 

In altre.paròIetVcdorremiiìtàr^i 
la nazione sotto la direzione e la 
influenza di istituzioni militari per-
in^tóériiti; ' 

Spiegheremo in altro numero il 
^ - > - - • 

F. 
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saputo a tempo JjgUere la piccola 
qtefcìono dèi madici al concorso cM 
l%|tìpendió dì L||8 Duecento abtipù 
leg|iO corivitto. Ali evitare qualunqsia 
malointaso e rimtiÌ%rfl lesaohaeguen-
so cl5%^^fll lamentano^ non di/vo
leva c^mTpooo ài buon*volere. Fi
gurarci! la Giunta sosteneva ìl̂ ^ 
Franchi bravo, intelligente^e distinto 
nella medicina, jin pò* rude però néU 
h forma di trattare. Il Consigliò sO" 
gteneva il Maranesi. giunto da pooo^ 
'egregio' e simpatico giovine; ̂ |̂ ^^^tin-
:to,nella Chirurgia, ma un p.Ojg mel< 
lifluo. Il CoosigUo raspirvi^ìt pro
tetto dsUa ClittRU nominando ilìRla-

j AIp©go,^;gi Sta costituendosi in 
alcune località d6li*Àlpagouni^^j^ìe-
U che ha per iscop^ dì ^ " I v a O T i ^ U a n e ^ V che in due mesi seppe più ac^«J 
dustna impontàntisRìma.-Si tratter^iF^ i - • •, •• , ,._ ^mm.- ... :^^mm^ •• -. "̂ l̂ 

carezzarlo del De FranchMin tre anni 

w->. •"^.y-i' 
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fm «^^fii: 
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F ît,.L "̂f-̂  

scorsL 
; y Europa 
'segreta d i 
iendono so 

- l ' i i s ; ' 

politica è una gara 
Potenze militari che 
rafò^si l'^iffl'^'èòntrb 

be di fondare in Pian, dei Lovi, 
CRnaìe,ìnXaibona ecc. altrettante fab'-^ 
eriche di scatolì di svariatissime fo^! 
me costruiti con legno di faggio. ìfl 
meritò di tale progetto, che darà da 
vivere a molti operài, è, dovpto ìalla 
fllantrop^ dal aig. .Giova|qiQi Fplitq, il 
quale, essendo dotato di grande espe
rienza, seppe abilmòntOK approOttare 
dal progottbì che una persona soggeri-
vsaoche tempo fa a quei ^paesani e-
sporiendo nella Gazzétta dh Belluno 
del 25 novembre 1882. 
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^Spa con -tTtf^mèjiì̂ ilie îoleh no, ed u n 
^^Wc^àtiaca^.: promettente episo
di» trova (3eì recorder*» appassionati 
che s'impongono i più scrupolosi do-
vérjjjper appagare la curiosità del colto 
pubblico. GÀà un po' di relaziono tra 
1 naturaUsa ed ì cronltli' e* è; ed;^i 
primi ai occupano dei fénomen! deìla 
materia, dirà così animata ed inani
mata, ed i secondi delle perturbazio-
ni,.., dirò così, nella piazze, caffè, 
teatri, case,: chiese dell'umanità ar-
rangolatà. 

Il-eortesé lettóre ha gifMfvinato 
che non ho la cattiva intenzione di 
fare una schiccherata d* inchiostro 
sugU^scioperi, né di descrivere il qua-
dr%# sogptto dei tafferugli^ colluta-: 
sioni e scene tragicomiche. 

E' successo un po' di tutto; dagli 
pplausì alla autorità accorse per in 

terporra i loro, buoni ufflcLalle sas-
eata contro i contravventori... dallo, 
sciòpero, dàlie grida, insultanti agir 
urrà aireaercito, dai fuggi fuggi pauv, 
rosi alle collutazioni ordite epa dì-
spiacevoli casi di feriti e contusi. Ieri 
sera sì camminava a tutta strada per 
ToledO; tra un silenzio misticop^em-, 
brava il venerdì jsanto. di altri tempi t 
Napoli avdvaiol Pompei disseppellito 
in quel silenzip arcano,omeglio^sem-; 

ava di avere te orecchiti tappate 
ojìa bambagia. Immaginate una cit 

t i che dà le vertìgini col moto cla-^ 
moroso di cinquomìla veicoli e che 
si arresta là p^erjàcomesi fossa sp^i^;. 
sato una ruotella del grandioso mec
canismo.... 

Infìstti si sono arrestato — come 
un solo... uomo — ventimila ruote, e 
Napoli giace inerme da Capodimpnte 
a S. Ferdinando, dalla Torretta alla 
Costa, da Salvator Bosa alla Grotta 
Q dal Molo a Torre del Greco, guar
dando languidamente l'eterno ciuffo 
del Vesuvio che ascende come sem-, 
pre, e rivela una forza, elesua, po
tente, inalterabile, e riconosce iri cuor 
suo ohe cìjjquemìla antodemonti vol
gono qutii due... monti di fuoco, i quali 
m guardano sempre e non 3ÌÌ:%t_occano 

mtì^ 

mm^ìpM.- i l e i roep,iii,a'tl 
L - , I - •• . 

,Pi;esìd4ttìa:;B|Ìc^S^J.,;r- Ore UH.. 

zion© fondiaria.; 
; MinghèUì propone di cor regger l i 
paragrafo n; 2 dell' art, l4 votato ieri, 
aggiungendo dopo le parole difésìa^^^ 
seolo^ le parolMif^t bonifiche 

'm^^oaÉWtftpI t*- ' ' ' - •• 
iK^ SoppV-imesi l^p^^,l5. 

Discutesì i^w^fÒ^ch^ determina 
i fabbricati rurali da comprendes^^l 
catasto. 

Svolgonsì da parecchi oratprii,^!vari 
emendamenti, e considerazioni. 

Su proposta di J/in^fteWt'si riman
da a lunedi la dóliberazionio sali* ar-

• ^ • ' ^ ^ 1 0 . • " • ' ^ ^ ^ . 

mani saranno svolte le interroga 
j[ioni^%\interpellanze che già si t 
a vano all'ordine del giorno innanzi 

alle ferie di Natale. 
' ' • . ' ' ' 

^Lavasi la seduta alle ore 6 e 50. 

, 
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(ieiraltra^^'^òuu immenso catupa 
l3i battaglia e nel quale le idealità 
dèlia civiltà coltivata con félifSne 
dia pcfgoli .soifes^entì non è cUf̂ ' 
p é t M f f p#8i r rè t ta ì ;e ; o -sospen^: 
dère i' conflitti diret|[ 
• v^itìggldi^ tó;^,.pierra'i^-as|tv^t^-^''an^ 
ò f f i i i contlittcPlfella Serbia eBul-
garià è ìiaitói ma esso n ó r i ^ la 
pace —, è piuttosto la tregua prg^^ 
dottraflflo spavento che là diplo-
, g ^ ì a h a ' l ^ y ^ t o dal .pcricoio ^ 

iuna conflagfàziom europea. 

Per tutto ciò non a b b i i t e l f k 
^ 

ciucia .sul .disarmo consensuaÌB. 
Noi vagheggiamo piuttoéto- la 

conlinu?izipne di quelle riforme 
ilnìlìtari che valgono ; | ^ , libera rei 
dai danni IncalcòlaBili del milita
rismo — senza comprometterci 
nella difesa nazionale. 

OompreadlatriF^'gU ostacolit&hé 
si frappongono alia meta vagheg-

Awip®s''!2,<>V.'r- l̂ '̂̂ Ha vale di Ampez
zo furono istituite qUest* anno due ala 
tre Latterie sotiìtrfoltr^ a-quelli pr 
| i | t ^ l > ' » n a a ^ i c o dì Slorhi di Soprai 

La Latteria di Vico di Form a\ ao 
pra, che al 1 gonnaio corr. contava 
239 soci con 300 vacche dlPl^te, !a-
vpi^^adosso pocrt^'^pfdi i50O chili 
di,|^ya^j,giorno. Jv: 
"• ..Lft'tEaii'fìria^ di ̂ ÌSne 
soci ;0||avora €llFe a 6 quintali di 
al giorno ; quella di Vico di Foff̂ î ciyji 
Sofctpi; ha 49 stìci con 55fLjìhiiì di 
latte. ^ . . . ' • *-- •• -^m':: 

pMella d'Ampezzo 59 soci confitJSO 
chili oiJrciflSX strotto UD contratto; ^on 
una Qasa lombarda ^ei" la fornitura 
di^tìtìiir 80 setìtimanalì arturró, ' fino 
a tutto marzo p. v,, al prezzò di L. 
2:2Ìiìtehiltf^fMo delle spese ferrb^ 

aane.:V 
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Disarmo o rifoime militari? 

igìata. 
^ Gli ostacoli anzi i^M^straordi-
nariamente maggiori — perchè vi 
sono liberali neU'pjtdjne polìtico 

'»I^T;J 

^!>i-JH': 

Ancora una volta si è sollevata 
la voce che doluanda m nome 
della civiltà e del benessere eco-
npmico il disarmo. 
• V a n a speranza ed insensata ììm 

Attendere dttl consenso dì tutte 
le Potenze principali d'.Europa il ' 
disarmo p la riduzione della forza 
armata è attiBclere Timpossibile. 

^^ Là ragione stessa che determlna^ 
in alcuni Stati Io sviluppo mas-
Simo del miUtarismo rimane in-, 

1 , ' . . . ' - • 

tero per ricusare il disarmo. A 
questo punto le esigenze del Mi
nistèro di guerra si collegano e si 
identìììcano cogli artificii della di-̂  
pio ma zia. 

Non è una esagerazione afier-
mare che sotto Fappareriza e la 
pretenzìòne di civiltà pro*^rédìta, 
TEuropa faVigue sotto una cappa 
di ferro che le^fiOT^rim© il rè-
spiro, la stringe e minaccia la sua 
rovina. 

Fra la bieca .gelosia dei Governi, 

, . - 3 ^ l . - J . . | . l ^ , 
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Cì©isè%lf ano., - - La móstra Inter , 
nazionale delle pbmpe p| | , ; IVappUca-
tiene del latte JLca lcep i^ salvare le 
vitrdalla peronospora sarà maugurata 
il giorno 32 marzo; la riuscita di essa 
è ormai ààtf&ratà. Anche J^%ostra 
delle piccole industrie della'provincia 
riuscirà di grande attraenzai vNume-
rosi saranno gli espositori :^^ còsi a 
vrerao a Cpnegliano contemporanea 
mente due esposizioni* 

Il sigt̂ A. WaUusnhigjnotoTndustri^^^^ 
I e offerse^ îli'si to dove sì terrai* e-̂  ' 

##8p08Ìzione dèlie piccole industrie e 
regalò a! Oomillto L. 200 per devol-

liberali tìèiròrdine'^fconoraico che verie in tanti, pr^o^^fi naigli^r 
^««A 5.̂  fi^»,; ^ .̂v.̂ «r. ' sitori, G, Ancilotto vice proBideuta del 

SI conver l^g^ m fieri conser- cemitata agrario assegnò un premio 
vatori rìel sistema niiUtaire. — E ,io danaro per lo stesso scopo 
mentre f f veggono a capo di qua*.. 
lunquepropQ^a; dìi^riforraa civile, 
non tralasciano occasione per do^ 
mandare un maggiore sviluppo ne» 
gii armamenti militari. 

rts^Stratìa còntraddfzicìne eche au-
flurìamo vnpi^ divenga mai par te ! 
del progt'atnma della Sinistra par* 
'lamentar e. ^i-

Noi all'opposto — come altra, 
volta scrivpiSiapr^'^uguriamo che 
VItalia cUipleMsciti sia la prima 
in Europa a .suonare. Ja'^^ca'^gana 
ai funerati^el: miUtarismo, 

La logica ha le sue inesorabili 
conseguenze. 

Il principio dì libertà non soffre 
eccezioni. 

Però diq|iiariamo sin d'aera che 
siamo lontani dal d i g r a m m a della 
nanon&^Oì'niaia ™ dacché la frase 
im'plica la completa abolìzìon^i^^ì 
qualsiasi istituzione militare per
manente. 

Per noi basta rettificare e dare 

Non sappiamo se la, Giunta., vdŴ à 
itirare le date dimissìqui; quellj» ofcîa 
certo si^èjshotse non ora, ti^^y^n. 

I W w à j l -gi^p^i^obe il ;go^i^ ,c i 
dovrà mandare Un Commissariò Eepiid 
sciogliendo i| Consiglio^er non la 
sciar cadere il potere nelle mani dei 
neri. 

- . - • • • I ' - • 

Comprendiamo benissimo le còM? 
gueoKò. di uÌ*R; Ooramisaario,si|||iftI-
;lo s t a ^ ^ l ^ r d e i i é ^ f l ^ ^ ^ 
Jlynìca Mliizione passibile ^^^^nè o-
^nuno deve dssidorare. Dal canto no-
Stro facciamo voti che si avveri lo 
BcìpgìimQrito dal ponsiglfo, ed ; i 
to che il rappréseptabté del O ' ^ ^ p P ^ 
terrà, l i cosa pub^lica^ÌEatè^Ì !^r 
titi avranno tempo d» riordinarÉiJiseà 
ìiténdersì per '̂ it̂ sMì̂ ® con^n con

io veramente^^^éra!o,^^^ple sap-
pia dar forza a colorò chjld'VQC '̂anna 
j cftfeÌ^^ILài»Qaìaistra2Ìóne. 

TuttWle graidazioni del*prtito li-
betale dovranno fondersi perdaitì)ati-
tagliaiiiaì-neri ed ai elerìco-moderati 
capitanato dal Veritur 

Ché^U^entura non sia clerìÈò- mo-
d6rajy|j,,.cpm^^|prrebbe alcuno, èfco^ 
sa ridicola. A tnoi bttstarìcbi'dareche 
al Consiglio Provinciale dal quale ora 
é caduto, venne poWàto ófe i voti 

I -
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dai clericali, e che, invitato à rèspin 
g^re quél voti, fìgh^sJ£LsÌ rifiutò, È 
ricorderemo ancora che fu Ìuì, .^^g; 
Ventura, l'agente e!etl()iflf%y^:Owi^ 
didafeura dei-noti clericali Bòizorilfl 
o Cappello avendo egli consegnate le 
ecbede portanti detti lue nomi aglì..^, 
impiagati della Stazione di S. E|ena^ 

- • 
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^ Pife*^gi5' basta. 
l^irm 
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Wom'j^&a&^ 22 'gennai 

(J(osli'a eavtoìina) ' 

• I • , 

21 gennaio. 
CRISI MUNICIPALE 

•t^ • 

; ^ | 

Lf QiUnta è, dimiasipn^ria^^ "̂®*'** 
Giunta cho'^^'Crede^aniò^ pwrà car- | 
ne 6 che invece si è addimostrata ime 
carne né pesce, 

^gjtieil potere municipale mal si reg
gesse lo sape^,mo già; ma che essa 
dovesse soccombere, per una questlo'» 
ne dirò cosi, di fRfa caprina, nessuno 
poteva certamente pensarlo. 

Le cause che determinarono il dì ; 
sgusto fra il Consiglio^ e la Giunta' 
sonò di quelle che peimettona a chiun
que di dif#%he il paese non è cer-
t*mante retto da peraoiaft che sento*: 
no del loro dovere a che sappiano 
dell'importanza del loro mandatocelo 
che fa esclumare: Povera Eata I quel
li ieheHW governano non sono ceita-
Inenie^ltpèlli che più ti am||^||. 

La Giunta ò cadlWV po'̂ 'cl̂ '̂̂ '̂ '̂  *** 

-^. 

Ieri una valanga nella iocalitàjn-
cioJIravolgeva quattro povén vian* 

' " 1 r ̂  V ~ 

danti; Accorsero.al saWataggìò i vil
lici di Ròcca a poterono salvarne tre, 
uno miseramente vi periva; 

Lascia moglie è figli nella più crii" 
^misè r ia . In breve volger dì tempo 
e la terza vittinaa della nove, e tutto 
ciò deriva dagli effetti della legge sol 
catenaccio auspìce-é; E. Magtia'ni.^ài^^^^ 

=>f' 

Causa J a n ,sk StSota nella rftfta 

h I - \ -1. f-i^i •W V[ 

decorsa, e adesso alta da sessanta-
cinque a settanta centimetri^ iert-j^ 
iriattina sulle 10 cadde una frana 
Rfisiuitìi e Chiusaforie (Provincia ai 
Utiìwe). Bimana ìnterotta la linea fra 
la Pontebba e la Carnià' fino alle S 

^ 

di ieri. Nessuna disgrazia. 
Gli. ingegneri ^ un ispettore sono 

tutt'ora sul luogo e dirigono il lavoro 
delio sgambro. 

Segnalasi una nuova n^vìoata. La 
linea austriaca S Ubera. 

- ^ ^ ^ ^ > sa •itillsP^ --Ji/^^^ifvV-='^': ,lni3*J^ya!!*5tìS;tìn3EB*'^5atf*ieSSiS*S^;all:- >iiWE«a!*2Si>iisii*^^^= 
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lòiit#^ Dall'amico 
. ì*ullè riceviamo la se

ra, cui shmo ben lieti dì 
dare poBtOf sìGCOQìe qtteUa elle pone 
includo moitissime cose àUinenti aUa 

"" Itcft carità e dinWira innatjw 

1 • 

tutto come cuore di popolo sia btft 
saperiore ana carità di tanti milionari, 

appi» il pubblico aduncLue come 
opera di carità abbiamo disponi

bili, per gli acquirentlfllue dipinti di 
un operaio, e il cui ricavato gioverA 
^ fìtibììffie opera. 

Plibbìichiamo, adunque questa lo 
tera facendola sussaguire, però, da 
alpwne.nole: 

Padova, 20 gorìnaio 1838. 
Caro Zon 

H • 

ì^on sonò con t.§ì in tutto qiTanto 
EUa dice, 0 nel come alce, dei raiUoni e 
della carità a Padova. Prima, perchè 
la carità Vuol essere spontanea e non 
si deva imporrM); e poi, perchè a Pa-

ova i ricclil sono compulsati e g r a ^ 
vati forse più che non si crede, e in 

^i^inìaura non inferiore di altre città 
che hanno home di benefiche. 2) I! 

" • " - , - ' • ; • t 

maUnno sta piuttosto noi metodi e 
nello spiritò veramente settecentisti 

slinforraa la carità dei ricchi pa-
ovani 3)i la quale darebbe ben altri 
isoUati se riuscisse ads^rgaaizzarsì 

dietro gl'intenti ed il concetto mo-
den\?yièlla^filantropia. 

I perchè c^uesto si r a g g i a n ^ P 
larìo eopratatto provare quel-

accordo morale che unisca gli ani-
i ai disopra-dell'astio poìitico ohe 

to che i ricchi pwasifani impone un» 
grande obbligo la generosità, che si 
mamfeete^i tratti non infrequontt^; 
d a i , p o p o r a i ^ g ì ^ s t ^ l ^ i u e . p ^ 
artÌ8tì | |^|i nó^tiomino per non io 
gliera merito alla loro, azione, venuti 
B pregarmi di acquistare due plcGoU 
paesaggi, dipinti ad olio su tavola ; e 
sa Lei perchè ? Per comparare due 
mantelli, W h per sé, che pur ne a 
vróbberd hòn ;;ppcd bisogno, ma per 
mandarli ai poveri Sovrano e Pani 
sacchi giacenti, in questa stagione, 
privi di tutto, nelle carceri per reato 
politico. Forse perchè i due artisti 
sanno che cosa sìen veramente ilfred» 

' e I I - ^ _ 

do e là privazione, ^^nno pensato ai, 
più pWtfi di loro ; cho certa cose 
immaginar non ̂ iiò chi non lepfova. 

Io posso pagare ai duo giovani il 
prezzo dei dipìnti, ma questo , ^ n 
basta pel loro intento. Perciò io cedo 
a Lei i quadretti; li esponga ne! suouf-
Hlìo. 4) Sono troppo persuaso che Elia 
troverà a Padova chi pensi la carità 
non avo? partito, e, anche non appro 
vando lo scopo, eonvougaì :che chi 
goffrè il carcere e U persecuzione per 

^K» ideale, qualunque esso sia, m$ 
rita il rispetto — o almeno la pietà 
altrui. E concorra a!Ia buona azione. 
Ne sarà rimeritato anche dal valóre 

I ^ \ -

intrìnseco dei due dipinti. Grazia ìn-

F. PuUé, 
P.S. Sappia che prima dì questo, 

uno dei duo pittori aveva diviso e 
mandato ai; carcerati le sue poche 
camicie. 21 fatto che ha dato orìgine 
al nostro caratteristico proverbio della 
carità non è stato dunque in ogni 
tempo un niito?! 

^ -v.r-

-^" 

troppo spesso ^ vel^WìHa pietà, li 
q^^^ft^muova tatti insieme alla voce del 

dolore; e impedisca lo sconcio che 
nanaì a cause ugualmente nobili si 

ossano raccogliere le molte migliaia 
di liresSe promosse da un dato parti
to, 0 si ragginoganojtentatamanto le 
ìfAtiaae implorsì^da un altro; " -

corooj non è molto, ei è avverato. 
Veda Eila una speranza che ciò 

possa avvenire? Comunque sia è cer-

i) "Verissimo: molto però cì^iaréb-
be a dire, e ci sentiremmo trascina 
fiati rooltf^l di fuori di una discus 

.,,,„™,..e ristretta alle meschine colonne 
di un giornale. 

2) Ecco perchè nel nostri articoli 
SlAmmo m genere; ohi ce ne sono, 

si, dei Iftìerosi I né volemmo'entrare 
in partìeolareggiamenti per non fare 

personaUtà. Bai resto ì'oecezio-
noconferma la regolai 

3) Verissimo 1 verissimo I 

I l defunto conte AWJnS'^'Mtòà Ar- • 
rigoni degli OdlìJ%bn disposizione ta» 
stamentariflogava al nostro Istituto 
Musicale la somma di liro cinquecento 
É#titoló di donazione. ; ^ 

Il Gglio conio ca,Vv4(|ddo sii dava 
premura di versara sùbito nella cassa 
dell*Istituto la detta somma, accom 
pagnandola con una 
ietterà. 

La Presidenza dell'Istituto ricono-
scentissima del gener^oso alto, de8i|^ 
dera che sieno risse pubbliche grazi© 
alla nobile famiglia dei conti Arrigonl 
dogli Oddi, Sdento che il fatto abbia 

cordialissima 

far nascere in Pacf^^nuO^méÒ©-
natì per una istituzione che, al co.n-
cetto sublimo deirarte, unisce la be-
neficejtjsa. 

'WMiét — Còsi in testa a un suo arli^ 
colo di cronaca V EuganeOf artìcolo 
che attira tosto l'attanzionc dì chi 
ama veder un po' allegrala no 
Evàdeva. Ma l'ffwtyaneo pòift^ro vita 
alla città non hti trovata che una me-
china idea, quella dì f i f "divertirò 

soltanto chi ha dei denari. Sembra 
proprio all' Euganeo sufQcitìnte «ha 
festa al Verdi per scuoterò IP'mùso-
neria Padovana 0 per procurare anche 
un po' d*titil© a coloro che in fine 
ne hanno tanto diritto, vogliamo aìre 
agli esercenti ?...'E,gÌacchè cita tanto 
9^^i^sproposito le commissioni forma-
tllf^in altre città, perchè non matti* 
fuori l'idèa che se ne formi una an-.̂ ^ 
che a Padova, ma non 'per divertire 
soltanto i lions del Verdi. _.ma tuffa 
la cittadinanza, ohe non se 'ne avreb 
he punto a male? Crede iforsa che 
gli esercenti non concorrerebbero a 
seconda delle propriej^f^rze a feste 
parnovÀlesché 9 Créde proprio che 
quei di Padova non assomiglino a 
quelli di Venezia, Milano, Torino ecc. 
eco? E se tutto questo credo non 
basta air iJwffaueo s* assicuri che il 
cronista ne serba anco,||,un re9t#flr 

; un' altra Volta. 
- - ^ 1 

B Î̂ Sii.'̂ !?̂ .?-̂  che • 1* accompagna 
mento'' funebro doUa Salma della si-
gaora. Pàsquìna Trieste Sacerdoti ina-
pediio ieri dall' inciemenza del tempo, 
viene trasportato al giorno di doma-f 

^^i Domenica %% còVr. alle ore 10 li2 
antim^ridìtiné. 

I I I . * Elist» dì offerte per l'anno 
1886 pervenute alla Congregazione di 
C a r i t à : • , -^^-- -,., . . ' • • - • ; • " 

Boeazza Giacomo 
^ n - I I 

Lìuzzi ved. Medoro Rosina 
« ; Zurhaleg e Gomp. 
Bernardi Francesco 

\ L - I ' 

Giro Adolfo 

- . . , - . » 

L. 
» 

> 

» 

io 
2 
5 
5 

10 

0 sovvéntoWdi quelle fanciùlllf alle 
qualÌDrodìga le sue pìiJcole cure e 
dei grossi doni: é 

— Il nostro amico, dice lei, è ec-
fceìlontissimo nei c o ^ m a àffàt 
toslaàiìje nei duetti. 

' .•-!4ì&t:'=t. r o ' - 1 -

: SI HL^mlsias.fraitl^^Bis»." Nei di
rupi piiRlpestri, nei burroni inacos 
s'bili^lfiavansi dei cespugli di una 
pianta selvaggi», ì cui rami pi |^fdì 
spine 0 di rugose foglie taimsate in-
caspanti fra dijoro che mano umana 
mal saprebbe fiitinguerll^tìiffijfi 
a tale natura scompigliata ve.dfeiiî ' 
grappolo del^sffUlticello della mòra 
comune, ì cui acini dal verde al rosso 
df i^ssO ajl'oscuro passano per vari 
colori per giungere lino al nero punto 
della Maturila. Questo frutto poco 
curato richiamò rattonzione^^ei Maz-
zolini di Roma, inventore ditìò Sci-

1 Eanglina, u quale cono
scendo di quanto vlitaggio aia il suo 

^uso noìie malattiPdeUa gola e della 
Ibocca, come raucedinìjftloGtìi, gonfiori; 
delle gengive, afie alla lìngua, alle 
tonsille ecc., ne espresse un succo 
condepsifto senza porci la mìnima 
parte di zuccaro, come costumavasi 
anticamente, ed unendolo ad altro 
opportunìssime so3tan'/o, ha composto 
le sue pastine dì more infallibili nella 

-.cura di detta infarmità, 11 dui uso è 
'comune in tutta ìtaììa ed,ali'estero. 
Sv vendono a L; 1 50 in tutte le mi 
gliori, farmacie. 

Depositi in Padova presilo la uro-
gherià Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia caVi RoherU — Vi
cenza fuLrmacìa Bellino Vaìeri ~ Ve
nezia farmacia Botner — Vorona dro
gheria Negri, . 

•^i 

i 

I ' . 

stava im esorctto^^^siuB^noiau nuovo 
orbine d* iderdi libertà ^ ^ i ugaa* ^̂  
giì&nza, si diede alla fdgà dì hotto 
tempo, portando seco Ì0 milioni di ' 
ducati, e Jasoiando ìl popolo imm̂  
rito e iU'TOiift di se stessomi: 

I francesi no^àvendo quindi in
contrata opposizione, dopo alcuni as* 
salti, entravano trionfalmente in Na-

II i23genriàio 4799 il genoraìe Cham-
pìonoèt inauglflva poi la repubblica 
ho si disse Partenopea, 
Lo feste e l'ébbresita della libertà 
ono grandi, ma ebbero la svenfùra 

di durar poco' perchè nuovamente il 
MPOÌo napoletano ritor#jÀ> s^Ho il 
' l̂OgO dtìl dispotismo. ' ^ 

Spettagli d'ogd 

i i 

TEATEO VÉnm. — Si rappresenta 
l'opera ilÌi.^«on— Oro 8. 

TEATRO GAaiBAitn. — Trattonimea 
marilbetiistico Salvi — Ora 7 i |2. 

CfiFte fl'isie syaÉfa 
I -

.̂ f-'-

Padova 23 gennaio 

j . 

'^•^M 

è.î !i,-' 

L. 32 
Riporto Lista procedente Ì> 784 

• 

-'m Totale L. 816 

•T^ 

» » # • • 

4) Noitli abbiamo, questi dipinti, 
nei nostro ufficio! Sono veramente 
belli. Chi vorrà acquistarli ? Avanti ! 
adornatt-ne i vostri,gabinetti, e com-
pìetanao l'opera generosa del prof. 
PttUèj^sovvenite a una suprema sven-
ura. 

(Nota della Dir,/ 

iòi<rJL±Ti 
. •'•Sf? 

. • • • -

Come era stato promesso nel car^ 
• - . 

one, V impresa metteva in iscena 
per seconda operf d'ob|ygp V£rnani 
lèusica del maèèti'b Verdi. 

Era aspettato questo bandito che 
• 'cHl l^ i ' " - fc 1 

Ttsnfltìdaila Spagna, ma con musica 
veramente italiana per succedere alla 

non del msestio Thomas pregai 
vollssima per mOltt rapporti rnî ,̂ 
un gusto franesse e perciò pianta e-
ÈOtie^^F le nostre scene ove fiori
rono le Favoritet le Gemme, le Lucìe. 
ìe^raviaie,ì Poiinìt^^a/fo e tante 
liÌir«<pifeg6voUsBiajs meioàie. 

Emani è^^^o spartito che fece 
il giro p ì i iroìts dei 4̂ ® mondi, ma 
eha sempre fresco, sempre giovane 
TÌtQrtìti al paese natio, all'Italia, la 
IsiT» 4el s'iono e del canto, la pgtrla 
di mille mm^lrì da O&valU, Lotti é 
Monteverda s Bo^gini.a Verdi, aPon^ 
chiéVi piiflroppo rs^itoei in quésti 
giórni.mn lutto nazìboaie. 
• h'^ MtupmH mmìc^ é&\ Verdi hs 

tmiM^ pm tie sola il solito effetto di 
fiSfeUrj&ar« li nmtm popolo ehe^^corro 
m-Mh ai teatro ^ssesdoufi r^ìpiio da 

quel|a,.,potenza drammatica, da quel-
ronda: d'armonia che sgorga sporita-
neaj^inspirata per quel magico tès
suto che conta olire a quàrant'anni 

i vita, ed ha resistito, con^o tanti 
altri di quel sommo compositore, alle 
ingiurie del tomao. 

re uno 
spartito popolare e d*interesse perle 
imprese che a mano ^ mano Io ripro-
-, . • • - i ^ f e . . ^ 
dussero. 

m- Noi non ci fermeremo ad analiz-
MIQ A^^Ì'i ceìebrM siano state chia-

•Wai.* Iiis4» di acquirenti vigìiet. 
ti di esenzione dalle visite pel Capo 
d' anno a favore della Congregazione 
stessa :• . ''^^ •' 

L • 

Marco dott.Jiìanffedrnì Vigl. N» 2 
d ipor to Lista precedente » 138 

- I 

Totale Viglietti^ N. 140 
V n a a l di» — Jj» signo!iÌJ|ta X, 

pària di un gioifane gran 
protettore del coirpo di ballo, amico 

• • ' . I . - i r - - . ' 

.-•L-*i-*.Ai^:. 

^nar-ibvasìi^^Sia? 

VEmani a^ ldova f u * * i 

mate a P a d ^ ' a rappIPèsentarlo, ciò 
bisogna dìmentiicare affatto e pei 
tempi che corrono, e perchè a Padova 
in Carnovale la stagione è eeconda^ 
ria, non essendo ̂ .g^^primaria la sta
gione 4 | | ^ g ì / a , 0 per dir M^o di 
Fiera. ;^^- ' ' 

La Fièra è l'epoca ch^^lcorda i 
fasti del nostro teatro maggiore quan
do non era ancora stato sbattezzato, 
e quando ne^jgcp aU'iiprico ideato 
dal Bommqj.̂ ^ptìili dansUv'ano quelle 
ore ideate dai Paoletti che sparirono 
tuit'aitro che per incanto. 

ff^ì'eatro Verdi sorto sulle ruìno 
• ^ 

ddi primo non È̂ vendo una origine 
propria ci dà quello che crede senza 
aver a temere confronti. 

Tanto più che il Verdi non è più 
quel Teatro nobile maestofio, prima
rio, gentile, vero ritrovo dell'eletta 
dell» Sociotà com'era il suo prode* 
censore. 

Ora il teatro Verdi per la sua co^ 

t i 

struzione con quelle logge più belle 
iO men belle è costrutto a modo di 

• ^ . . . -

servire di ricetto a tutte le classi so
ciali, e più ancora lo sarà se cocpe 
si f M é rimtffà rùnico teatro della 
nostra città. 

Che non sia più il teatro grandioso 
il nostro massimo pamonl Ohe poi 

*fnon sia nobile lo si cempreade da 
quanto avvenne in asso. 

Noi non vogliamo fermairci sopra 
un ricordo dolobso, certo è^^ffe sol
tanto &.\ Garibaldi al Galtér si assi-
Stette talvolta a simili Bcene dispia
centi. 

Siamo sul principio delli|fbina: fra 
poco vedremo intr<^iHo anche le c«" 
vaJcHne nello stesso TeatrO|bd ognun, 
sa cosa sieno sirnili feete^^Padova 
con un'Università e con un agglome-

. rampato di giovaut.ù vivace e che in» 
*̂ êndo e con ragioW divertirai. 

Intanto per quest'anno sembra che 
una sol cavalcfiiha di gala si darà al 
Verdi e che la altre si allestirariuo 
al Concordi non ancora distrutto. 

Gii artisti c h i a m ^ a d interpretare 
VErnani sono 1» 8ignbi?à Luigia Ne-
groni /iiitiiro/, Vincenzo Papeschi | ^ -
nanijf Michele Riera fSUva). Nello 
Gambarini /Carro V,'*j. 

Parlate dell'tìsecuzione credo yia 
ìnutiitì, li cronista già ne di^se a suf 
ficianza. 

Dirò nolo che la signora Negroni é̂ 
applaudita nell'adagio di sortita, che, 
al Tenore Papesohi non si adatta qua-

Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti L, 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo. . . . 
Genove . . . . . . . . 
Bando Note . . . . . 
barche . • • < 
Banche Nazionali. . 
Credito MoDìliarè. . 

^ ' • . 

Ooetruaiohi Venete, 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. > 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie, itif' 

• » • 

-• 
r 

97 
97 

78 

300 
319 
196 
370 
"95 

10. 
20. 

40.. 

24414 

50. 

PffisMenfe; Ridolfl. . 
Giudici: Bettanini e Marcóùi, 
Supplente: Cortella. 
Cancellieri: Schìnellì e Franchi. 
P. M. ; Cìsotti. 
Parte Civile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Basìj Bizio, Ascoli, Hossìp^' 

ViUanOva,^^anco, Caperle, Leoni,^j 
Erizso, Ponnatìj Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, Pascolato,Stivanollff 
Crispi, 

UdleiH^a ^as rlsllawii 

-•T 
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Diavio lii«»rle® i i a ì l ano :-V?'̂ 'T^ 

23 GENN&ÌO 
L'esercito francQ^^el 1798> occur 

palo il territorio romano, procedeva 
vittorioso verso Napoli, 

Re Ferdinando I, per impaiiriro i 
tiuaidi e per accendere gli animi aU% 

^.rivolta, avev* chiamati, i francesi ne-
mici della chiesa^tìidGLre; ma cono-
scendo poi che contro di lui non solo 

del 22 gennaio 

{Continuazione e fine) 

Suppìéi, Scandiani ed egjî  (Moschini) 
nsistevano perchè Errerà si mettesse 

lill'or^dine nel suo tìSfìo: e rifiutò sov-
Vfimzione all'Errerà chiesta da Osio e 
Minerbì. Suppieì certo, a forse Ivan-
cik acconsentirono sovvenzioni.^ tAd 
Errerà ai scontarono cambiai firmaie 
,,j|.suoidipendènj||i,:e crede sìaùo stato 

- l i ^ 

- r • 

firn 
- K 

^|=hÌL-JiÌn^iÌiÌ.'.'Ìj; 

ptmiaee^sstrm^ss^ii^si?ììf^e:^ismi^s^wf^?^:^^ 

t 

Sto spartito. Ohe Cario V* in quest'opa-
ra diventa Carlo IV°. Ohe Don Zuy G-o-
mez de) Silva dovrebbe essere un gran-
%fdì Spagna, ma..... il giovane Eier* 
seppure ha buoni mezai vocalìjha voce 
dì basso centrale, e quindi la tessi
tura dell'opera non gli s'addatta. Qut̂  
occorre un basso profondo, occorrono 

r 

note veramente basse delle quali egli 
difett^^uei sublimi pozzi concertati, 
quagU stupèndi finali e quel gioj^lU 
che è il terzétto non possono produr 
•ro l'efFdtto che il sommo compositóre 
si aspettava scrivendolo, ptìrchè^Ji 
appoggiava alla potenza di un "vèr 
basso profondo. 

Ottimo il vestiario,0 buòne le scene. 
La prima parte l'ebbero in questo 

spettacolo i cori; sia lode adunque 
r 

a qutìi bravi giovani che misero tutto 
illòro animo perchè riuscissero ad 

' - L ' ^ 

effetto, 
aostro Orefice ha il vanto di 

averli istruiti: egli è un istruttore 
veramoote privilegiato e merita ogni 
elogio. 

L'orchestra diretta diiU'egrogm prò 
feasoro Braccale va loduia per la sua 
parto. .;î f̂ . • \^^m'''^ 

Quanto ail'^seouzione, notamino con 
piacere gU aecompagnnmenti di yio-
lonc*iU<,), gli accompi\gna<n(5nti di da-
l'ouy, il cui istrumanto è tsunuato dal 
maostro VaUer che rivijdfsntmo con 

^ftiicore in orchestra, e gli accompa
gnamenti d'arpa suonata dal bravo 
gSovanott^ftiuli che ha proprio lu 

Seppe da Suppieiche Pasetto sì era 
fatto consegnare ìLfil 1500 dì rendita, 

,^f,crede che palazzi l'abbia conse
gnata ia buona fede. Non sa che Mi-; 
nerbi od altri si facessoro coosegnar,^^!^ 
|endita od altro per depositi nelle" 
lasse di Stato. Quando "alla mattina' 
si apipa là cassa si levava la ren
dita, ma non poteva opporsi perchè 
si diceva occorreese in giornata. Aiutò 
Minerbi 0 compagni nel deposito per 
l'acquisto dèi palazzo di Strà, che poi-
nonebbe luogo. Sentì solo pariàredP*^ 
ast^ per viveri^^àlla R. Marina, e non 
sa che ia Banca sia c.onco 

Spesso Osio e Minerbì disserF^m 
0 il sistema della Banca V e n é ^ ^ fm-

i-

i.'?:^-

Stoffa di diventare un ottimo ar
pista., ' ' -. " ' • ' ' 

Teatro maggiore di Padova è 
àmgM^ demo crai metto i fieri conser
vatori j ligi alle tradizioni gloritll 
d e i r P i t e ^mà> e noi con e s l « ^ 
moviamo lamento, e i^isòr^dini che 

•oggi in esso sì compiono od-ai quali 
non eravamo ^s^^^^lLin passato nel 
principale nostro teatro, sono#»llt tri
ste conseguenza di quasto fatto, anzi 
si faranno maggiori se il Teatro VercEi 
diverrà Teatro unico. ' 

r. ' 

Addio adunque carissimo Ernani, — 
Addio di cuore 0 simpatico eroe, tur-
batore delle contrade e dei Re. 
^£oi succederà \&Dinorah do! Mover-

beer, Sparilo di urto stile e carat
tere ben diverso ma sempre bello, 

Esso formò inai sono la delizia dal 
- m 

Teatro nuovo ora rinnoverà i suol 
successi, colla signorina Oliva od il 
GaruUi. 

Cosi' tre : n ^ i i i ^ H o m ^ Verdi e 
l'autore del Profm, ayidrtf 'ocou^ 
pata la stagiono oho si compirà con 
una quarta opora angor nello nobu-
lose. 

Questi tre maestri essendo tutti 
di Carenti ss iocti nel comporre e di scuo 
le totalmente diverse, ai può diro oho 
vi fu e vi aarà musica per tutti i gu
sti, Meglio tincoi'a m i\ quuvto àt dlt 
scosterà egU pura dallo etile degli 
altri. 

E0»i?onGio CAFFI 

- j 
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t a ; ma Vita Jacur Io lodava teetfta-
;4o!ò;, corno t|̂ i5Qllo della Banca hotù^ 

sy^.^z^ri^C 

^Sempre si 4^.utià iî jiiB^poncedare la 
firma ail'Osiò par certi affari. Gii af 
fari venivaacLftutorizziaUj non perà U 

mi tato ai Ifiinava ogni volt^^Q'^1 
.̂ id̂ Dfondo nello spiogàre il c^ffi sì 
ènevano le adonaiize del OonsigUo di 

amministrazione. La corrispoutletiaa 
epistolare si firmava sempre, non pa
rò la telegraflcà. Egli por lo più leg-
•géva là cofrÌBpondenza. Non ricorda di 
«ver mai mdul i lettera di apertura 
dl-i^cì^iait|^PBlterlinQ 20 al Poira-
no.Se TaviBSsè veduta non^avrebbe fìr-
ixìata, pèfWÀ di Peir«tì¥%on avea fi-
dttcia, « oon avrebbe fatto con lui 
nessun affare. A.iia Banca quando trai* 
Javasi di parsona ^^'^y^lito ^Direaione 
faceva affari specialmente quando non 
c'erano presenti amministratori. Noni 
sa di altri affari. Egli adempì sempre 
il suo dovere, a t t^^tta giovò anch#; 

, Gli affari 
da lui proposti aUa Banca andarono» 
bene, e se venivano riQutati li faceva 
suoi propri per dimostrare la buona 
fede e la certezza della bontà degli 
affavi alesai. • " ; 

«a l'Esattoria dice che ave» 
subodorala)**" malversasioni. Niuno^ fu 
complice dì Errerà che fini così ih 
causa del giuoco. Un anno prima della 
catastrofe si era impeiSsioritò, anxi 
crdioÒ ali'Oaio e Mìnarbi una vìsita 
improvvisa alia cassa, ma cgtmo non 

eguìrono i suoi ordini. 
'inerbi dice di non aver mai avuto 

u 

•m 

Oaià non sa 
-.;!ii*a 

i Scattolin che sentì 
qui nominare per la prima volta. 
IjContinuariaSerrogatorio del 21 a Ve-

rfeJSia. Non ricorda epoca di principio 
di sua caricarne rapporti dei cecaori 
tra cui nao del 1877 che non ebbe 
aott^.^|icchio. 
, X̂ e coso dei rapporto del 1877 le 
àCcè cose piccole trattandosi di una 
aaoca ^cliflH:h%i^ì milioni, e si fé-
cei;o, raccomandazioni allii Direzione 
;p0f maggior esattezza. 
,..' Honaa dar spiegazioni (e ciò die 
itii^ domanda del P, M») circa diffs-
refiz© dì data suiraffare dì cui se ne 
lÔGUpò il lacur nel quale avéa pièna 

t ' 

PptjazssiM lagnò non fir-
màti, ed egli gli raccomandò reeecU"; 
isìoì>e delio Statuto. : _^ 
iWlioorda molti affari de! Cavalieri 
Crà cui anche i napoleoni d'oro; ma 
mon sene prebcflupàva sapendo il Ga-
iraUeri-persona onesta e solvi^issi-
ma. Non vide nè^sa di coUoquiWa^il^' 
Cavalieri, i'Oaiò ed il Minerbi. Cava' 
Ueri era spesso alla Banca perchè a-
vea con essa molti affari: 

Non può risponder circa malversa
zioni Pasetto. 

Hicpffdà circolare firmata anche da 
lui per togliere alcuni abusi dell^ 
Banca circa il giuoco, J^oa constagli 
che poscia eli abusi^^abbiano conti-
auato. Per contralti a termine si ri-
Ghiedé autorizzazione dì volta in vM|^^ 
anche per proroghe, tuttavia eccezio^ 
nalmentè sì ponno fare anche senza 

Non> sa come fosse costituito l'uf-
;ficio dì contabilità, nò comesi _^|e5-
sero i conti annuali e semestrali circa 
i cÓupons. 

•Tutti gli ammmistratori aveano ob'J 
>''go di sorvogìiare gli impiegatijtutg 
t,Xvî  dì essi si avea piena fiducia. 

tftiov6d^% assenza Minèr!:tì, inteî ^ 
ilMìva ner Consiglio di amministra^ 
afone ed in essi si trattavano affari 
spettane) alJii Banca. 

L^tìffnca non potea f^ro operi^zìo-
ni di stallage allo scoperto. 

Egli non si curava dai bilaQci, a 
cui dovea provvedere il direttore doUe 
due sedi di Padova e Venezia. 

Assunse l'esattoria di Burano sotto 
la sua reat^tllBIlità ed a mezzo dì 
un adente. 

Ha tutta la fiducia noi Berretta. 
Non ci fu mai a Paese. 
Non si ingerì mai negli affari d» 

contabilità. Però quella della Banca 
non gli piaceva. 

0«o voleva ohe bastasse per la 
corrispondon'Sii la firma sua e quolla 
di un consigliere J ciò che fu rifiuta» 
lo, perchè tìouUo lo statuto. 

Non ricorda ohe Scandiani siasi la
gnato che Gaio gli abbia proibito la 
visiono di un tolegramma. 

èóniì vagamente parlare del regi
stro luganega e luganeghetta alla UQ-
de.^LiPadova. 

•ìTUllìenKa ò,levata alla 12. 

•••AH 
• i l i 

del ^^ gennaio 
L'Udienza è ripresa alU 1 ì\% 
()sÌo conforma rautorìKZttBione dì 

Jacur Vita nell'affare dalla Pwiora u4 
afforma esatta^ la depoaigìona dolio 
Scaudiani sia circa l'affare Pfìters e 

cWa l*lÌIÌttorìai Salo nilP82 all'© 
M%* .̂elÌ*affW^della Banca di Pado-

.Jarlò di visita all' Esattorìa. 
Tres. si riporta alla deposizione 

dei teste SèattoUn che disse d'esser-
gliene stato pat̂ lllio e che: poi nulla 
si fece. 

: ' ' L 

^Oslo dice che Scattolin avrà 
ito con altri non con lui. DtfMM^ 
dando una sola fiVita di consiglieri 
invece di due, domandava quanto si 
pratica in altri i s t i t u t i 

Gixmaii domanda cha il teste Mp-
schini sia posto a confronto dell 
Scandianì, e f^^le sue riserve che 
vuole siano messe a verbale 

r f 

Errerà^ parente del morto dice j i^e 
Cavalieri è negoziante attivissimo^'cno 
teca'sempre regolarmenle i suoi affa
ri .coU a Banca, e ciò sa óome cohsi-

" • 1 ̂ i ' - ? l a i . ' ' ' " ' ' 

"ere deila Banca stessa. 
P7^ I. 'j I , 

.Sa l'affare dei marenghi e ciò dal-
inìzio fino alla . liquidazione. Hicof" 

dà la durata e te varie proroghe. La 
Banca soleva comperare dei marenghi 
^per cop^pgsi dei debiti in oro. che a-
vea coi correntisti, .Ricorda tifiche 
che la Banca teneva quei marenghi 
per altri affari, cioè por avor sempre 
pronto dell'oro. st^#r 

I consiglieri si preoccupavamo Sem 
prò della copertura deiroro, e quan
do temevano di non averne a suffi
cienza, la dire^.ione stessa fivceva còri-
stare4!y^contratto es i s ton t^ i QàyiÉ 
lieri di marenghi 25,0Q0. 

I marenghi aumentarono, poi ab
bassarono molto di prezzo quando 
sorse la voce dell'abolizione del còrso 
foraoiso. 

Coi clienti di piazza ai fa ogni vol
ta una Ieit6ira,^^sp4>buónì clienti ba 
s'^»;m%J'chiar8zione. 
-' ®''%ill3"^^^ '̂'̂ "*^ '̂ dovea dar de
bito a l l 'on te oro dalle L. 20,000 pa
gata dalla Banca. 

Caperle auy. domanda sa là Banche 
guardino aLcomplesso delle operazio 
ni e quindi non si possa mfir:' dire 
che gli istituti perdano nei^1|>orl| 

Teste risponde che può avvenire 
chfl tutti due i contraenìì^^^uada 
gnino per le contro operaziojf|t che 
fanno le Banche. Il teste sV diffonde 
in spiegazioni analoghe. (Questa de
posizione concorda con queila di ài 

,^|ì^tòsti).. ; 
"̂̂ ':fLo ,8tS^^ ^̂ '̂̂ ".̂ ^1*^**? • '̂ '̂̂ ^ ' '* 
qaidazioné app|](gt^^P^ lo cóntro _ 
parazioni e do||y.apparft una perdita 
vi può essere un g^j^agno. , ; • 

i conti di liquidazioni non vengono 
rmatì dall'amministrazione, bensì le 

lettere che gli accompagnano. :^^^' 
Al teste si mostra una le t terayU-

quidàzione dell'affare Cavalieri, lettera 
firmata dal teste e da Suppiei consi
gliere. • . _.,.'•, '^^^^ 

CmaUeri domanda perch#ls lette
ra non fu firmata dal vice presidente 
Meschini che era dì turno in quel 
giorno. ^m^' 

Il teste risponde che ciò può avve
nire benissimo|^, potrebbe darsi che 
fosse stata firlfta anche dopò^lella 

Là parte civile osserva che il toste 
firmò nei giorni antecedenti^P 

conseguenti alla firma della liquida-
sione Cavalieri, ed i l teste risponde 
che spessó^yvieneche un consigliere 
sia assente od impedito ed un altro 

^faccia qualche firma sebbmM^„;Ma sia, 
turno. 

Ricorda che un di il Cavalieri nel
la sua villa lo pregò di farlo ragguav 
gUare dalla Banca sul corso dei cain'^ 
bì per pote^^terminare^ì^tempo op
portuno l'opori^pne dei marenghi. 

Quello fu un àffAre qualunque né 
dannoso per la Banca! Non ricorda 
dettagli di cifre né di data. Nel di
cembre 1878 il Cavalieri avrebbe do-
vuto pagare qualche diffarensa; ma 
ordinariamente si rinnova ròperaziona 
alfha senza che venga p à ^ t a la dif
ferènza. 

La perizia del fatto 38 oiroa l'affare 
dì Elia Oavaliert||gioè dei marenghi 
25 mila durò per, ®n due ore. Sa» 
rebbo ir mettersi in un ginepraio il 
voler rìforire' per filo e per segno 
quanto fu, detto le dimando delta 4I^ 
fesa, della parte civiU, del P. Mte 
le risposte, ì libri citati, le date, le 
cifra ecc. Neppure il più provetto 
nella computisteria sarebbe capace di 
venirne a capo. Però- là conclusione 
BÌ fa da parto poraìuo dei due poriti 
dell'accusa (conclusione che sì regi
strò a verbale) ch& pei' parte di Elia 
Ùmalkn l'affm'e hi mart!#lf ' / 'u 
regolurissmo. 

Ciò fiondorda colla deposizione del 
to$te ìlahunit Lmì^ Errerà Moki ed 
altri, inoltro fn puro insaritla u ver-
baltì altra^dichiaraaioue del perito di 
«cou§ft Milloìisovilh, ch*5 se nell'ope
razione non si {Q'UÙ riscontrala la 
QoiuterosijQma doil'Osio e dol Miuer^ 
hi, tû iip̂ '̂ '** tli^i't^uta r istruttoria ossi 
periti avciJ^^i'o trov»,!^ nulla a cà*' 

w 
rioo dì Elia Q^fijjjiri. Aggiunge an-

fiSfffl che se nella liquidazione del 31 
dicombro 1879 si" fosse preso per ba
se il prezzò di L 2i2,50 dai marenghi; 
invece che 22, alla liquidazione fina
le la Banca àWtbbe dovuto restituire 
lo L. 12,500 ad Elia Cavalieri. 

lì P."'M, doniEìnda la lettura delio 
Statuto 0 del Begolamenlo della Ban
ca, © ciò sì farai 

L& Parte Civile vuolji^^venga citato 
per domani if teste Siilimboni. 

udienza è,levata alla ore 4 3i4-

! K 

• # S ^ ì m 
peri cercano di intendersi sulle mi
sure coattive contro ì t ro^Ja t i , rifiu-
atisì di demobilitare. NfssSnu prò-

posizffite formale fu fitta. 

. - I f.ZOH^ Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 

BserzioDÌ a ' Pasameito 

i ^ ^ 

-!.̂ :.1 -.-

n 
'^. 

^l-TTI^-M'-

(Miai p i a r l i 
La corat^i^sìaae parlamentare 

non apprô 'ifel̂ pon voti otto contro 
otto la proposta di Nìcotera pel 
ritorno ai collegio tininoniinale^ 
Anche Depretis erasi pronupciatò 
contrario a questo^|gtorno. 

Il governo austro-ungarico a-
derì di cooperare a togliere il con-̂  

v-trabbando alla frontiera, e dette' 
iprdìni precisi in proposito. Giunge 

notizia che nel -Trentino la gen
darmerìa austriaca arrestò del con
trabbandieri che recavansì in Italia. 

DA n DEI f£B'BÙ a oostra nglia, 
—dicsoa un motìloo M una madre, 
Ohe io consultò p&r sua figlia, 
amnaiata di anemia e CIQPQSL — 
Ma 0ùl ferro dèóo dare a mia 
figlia? gli domandò la madre. — 
mfEHRO BBÀVAISr 18 rispose ii 
modico,glaechà è lapreiJarazionQ 
che si avvicina di più alla forma, 
sotto laqual& è contenuto il Ferro 
noi sangue, ed in conseguenza^^ 
suoi effetti sono superiori a 
di tutti gli altri ferragi/ioM 

Dopoalto n^lU pìÈgglor p&rH della farmaclù. 

: Borgo ; 
Co ci alunga 
N. 4759^ 

» 
C^BU^ EI*P£1 ; .I^i$iU 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 
vendita anche al minuto di 

H - . 

vs •€ai)peUI a'cilii 
I I 

( rf 

! • -

di seta, di feltg ,̂. bassi" Sul faslô '̂  
di tela, detti di lutto feltro flosci 
neri e chiari. 

* 

m GIBUS P 

Caielli 

Il sottoscritto porta a conoscenza 
del pubblico che alle Carnaszola sa-
ranivO''^lés^*anno dedicali alla ripro
duzione equinf^rsegutttì stalloni: 

,r:-

•^mm 

aosaaa, 23, ore 9.45 l i t i 

^La commissione parlamentare 
illaumento dMmposte diminuì di 

dieci live la tassa sul glucosio, ed 
econoniizzò cinque milioni sulle 
speseiiMfacoltative dei ministèri,.; 

—* Il p r̂o£s^Scupfer sì t̂ Kìise 
dalla presidenza della facpUà "giù-; 
ridica per una mozione Si biasi
mo contro lui votata su proposta 
dej^ettore, voto che era anche 
coiuro*ii ministro, che, non auto
rizzato, aveagli fatte scuse anche 
a non^i del re^i^re che ne avea 

J^eplóràte le assenze dai Gonsìgllo 
.accademico^' .- :^^ -^^^m-v ' •' •"' 

Confermasi che PuÉcio dì 
pulizia inventato dal Casàlis chia-
.^à^i^sè' un ex-gtornalìsta clericai%. 
le. E certo Sante Giubilei, (Sem
pre avanti..,} 

k 

•••• 

Hn figlio di Torreador p. s. 
. U ìnglose éim Gazza figlia 

di un cavallo russo della razzi* Qrìoff 
che apparteneva al principe d'Arem 
berg e poi al sig. Nardi di' Mestrino* 

-é?r^ii|T|qf già Adone figlio di Ange-
ìIJuU lus e di Abàoìution figlia 

di Muscovite e Oonversion puro san
gue inglesi. ^ 

f h B i n n r p. s. inglese figlio aFPl' 
lEUMmil cific e di N.cq^ftiil figlia 

di Htìir at Law e Quean of the Jungle; 
figlio di Krolik figlio dì 
ICcoUk̂ ^U nipote questi di 

Leb dy I, e di Wtftpha da Prigoskai 

FELTRI PER SIGNORE 
BERRETE DI SETA, ecc. 

Si assumono commissiomjercWpf 
di musica, società gipniastiche,gu^|f 
die municipali, campestri e bossmil 
ve. Il tuttofa j i r ea^ l fe^ì di 
fatolss^lea quindi con r i l ewas i -
fl^sttis^ ri^|Bmrasili» per'" P'a-
equirente. 

-. ^ 

iSfO IQSTIBDE 

ih L. Z 

W i3"Ei" 

(AGENZIA STEFANI) 
-Kn. 

*non 

, , 'Be r l l i i i è , Z^^ .-^'OlTOÌag.:II mi-
nis^J:,Q4^ellè finanze dichiara dì non 
essere partigiano fanatico dal mono 
metallìsmo aureo •— Ma la questiona 
del bimetallismo è d'indole interna
zionale. iVigoverno la seguirà con be
nevola attenzione — Ma da questo 
alla introduzìon^#àssoluta del bime
tallismo ci corra grande distanza. 

«e ^ ^ . •— La Banca, del 

?•;• 

l'Ioaperoha fissato lo sconto al 3 1\3. 
^ a « l r S « i , « S . — L'Italia ha da lP 

^j^radimento alla nomina dì Rascon a 
ministrotdi Stisgna presso il Quirinale. 
: ,.B*8iM'lgS, ZZ, '— Grevy ricevette 
Àlbareda, presentante le credenzìaUjii 
Discorsi cordialissimi. 

- * . 

^ a v l g l , ZZ, ^ l giornali repub
blicani dicono che lo SCACCO del mini
stero circa P amnistìa è senza gravi 
là, 11 ri su ltat%|f|y dovuto a di fatto di 
tattica, I gioruaii monarchicv dicono 
invece, che il Governo ha ricevuto 
una grave ferita. 

• ^ 

- fjQM^Ird^, ^35, — La m'pgg'or parte 
dai giornali esprimono soddisfàzionci 
pei diseors^à^Ua Hegln^, massime pei 
paragrafi relativi agli affari e s ta r i . ^ 

II Times e lo Standard approvano 
le tìhìar«ztonì di Salisbur^eìguar 
t|)^i^y^titudinW*ll« Serbia e della 
Grecia ; sperano che SaUabury riuscì-
rù a maiit^nortì la prtow in Oriente. 

KiisgMlir», t t , — Il Biuobook sugli 
aff-̂ ri dì Lirmìinìa contiene numorosi 

nipote questo di 'Wrss. 
La t^ssa di monta é. fissata peri 

gi^llai'l 'tln • L. 4®/ '̂̂ ^*^er AragelM 
per'ii«9^leardi in L , ^ 0 

par l^'aigg'ad .in-L. f@®V " 
S'V î̂ nta comincierà il SS F@l>> 

'.©1®%'terminerà il 10 Luelìo. 
LtfèavaPe dovranno essere presea-f 

tata^alla Stazione dì Monta di Ca-
mazzola. 

In apposita I c l ^ e r a potranno ìe 
cavalle essere colà custodite e verrà 
loro sommii^Xil^WcbUdnissimo fieno* 
e buona avena a 10 centesimi al chi
logrammo il primo ad a 20 centesìoil 
la seconda. 
; Valgano per il numero dei saUl a 
'per le discipline che regolanl^la 
monta quelle adottate dal Ministero 
di Agi-icoltura, Industria e Commer
cio per la monta degli staììoni ap
partenenti allo Stato. 

Le iscrizioni devono essere ananni; 
Ciato con lettera indirizzata: 

AlVAgenzia cavalli del Sig, 
hiff. Vincenzo Sfsfcf^Jìreda 

" •^mm- • ' Ponif%itfMmnta. 
Ponte dì BrÉ^nta lì 6 gennaio 1886. 

• • • r 

Ing. Vincenzo Stefano Bred\i. 

Mi • LìOiFi É̂l 
Si :allià diverge 

deposito deVe fjaril- ' 
is iei le della casa BARA TTI Mi-
LAN0 m Torino. 

" - i ' ^ . ' 

ncis Trevis 

w^^' 

A^ M. i $ . 

L f c * 

Ca,m.aZ2Óle è fraziona del Comune 
di Carmigoano dì Brenta, lì ..ai ver-
ritòrio" è attraversato d r ' j , ìlueà fer
roviaria Vicenza TrevIsSP^^' 

A Oarmigoaoo c'è una Stazione con 
pÌan<^^Csrìcatore e la Stazione dì 
monta 'èamuzzole dista dalla Slazìoà^ 
ferroviaria quattro chìlomeUl circa 
di buona strada ruotabìte* 

m 

CSmURGÙ DI VIE^^NA 
Vìa- ^el Sale S, Mm SI 9^mi , 
IpeciaUsta per ottui-atuce dì Beati» 

Appli'cf; Sìc i i l t .e '"lt©a«i»ir«-'^* 
oijào ì#%uova ìnwenaiana ««Mmw 

e:-f"- -

W » g — i a i t | l f P ' ^ n f a a a ! * * T ì i a n t 

rppi3 fri 
llìiiui mi gì 

Sono prÈncìpials'le l6si*>Q! speciali/'!.i| 
dì ginnastica è ballo par le faseìa^k 
8 bambini, 

^ _ . - • i a l i t e • . . . '̂ •• ? anU'lìta C3eS'S5.̂ noUè 
% 

% 

d^UjBata pei fànctsÙÌ a quella, e 
balie per'gli adulti cà^ftb^^M^'^ Ula^ 

alle 8 di sera-
- i?Ein 

v'A^vimvater^afb..^:fi^BSaa»Sfftiis^^:a-<À>\^ i 

J i i ; ^ 

dispacci, dì 
- . 1 . 

1' r i j - : - ^ - : • " ' • • • . 

CO» 
stante di Thibo verso gli inglasì, la 
corrìspofuiotisa fra la Fruiio'a a P In
ghilterra riguardo al trattato franco* 
birmano, altri douumqnti, nouchè dì-̂  
spacci sulle operasionì miUtari, 

e , i^t, -" Tseuoff* ministro 
degli tìstyri, é partito par OostaaUuo-
poli con OivUnlìin, 

Imutl i 'a^ 56^. «* Il Timm ha da 
Pietroburgo: Li\ OH'msnia e PAustria 
sole rispÈJsyiQ finora ÌAU. t\uove prole* 
^te coàiUvtì, di cui la EutsMft prese 
P iuìsìaUvA* Kss^ sì dÌQh*arMW itt mm-
sima d^AGoorrio floa h Umm* 

TMÌ 

TO tt 
. ^ 

?v 
•f ' i 

BELT^ASSOOliUSlONS 

mi lì!! 

Si ricorda al signori sottoscrittori 
delle Oblflgasioni del Prestilo aPre> 
ruì 'della'̂ '<É!i*<i>iî <0 Ktt^Ji» i t ift t l^am, 
c h ^ ^ l 2i5 corrttnta scade P uUìma 
r a m l ì L- i l , 5 0 per ObbUga îotu^^ 
da eif=3ttuarsi presso la sotioscrìna 
Banc«i 0 plesso gU ìncmìaitti stessi 

hx pari t-5U5po s\ rammenta ai si
gnori solteserìtlori <''̂h@ in base da! 
Programma di Emissione sarebbero 
perduti i pagamtìUtì già M%ì qus4ui|o 
non fosstu'a <somplqUUi ^i i^viunfì é^ì 
Pvogriuvimiv stesso* • 
Homa U\\mu Genova, 

ap©rl0 rum a 1 
• ir% il concorsê  al posto di I 
ÌQQ CONDOTTO QiBIUNAL 

bltantì 36*PJ M qmlì mala hiiìm 
diritta a cxira gra t̂uìH- E ît̂ mta l5 

segretsm"di €|uel: \Mumc7i4, 

-a. 

!*•-,• 

^ amai di m^IMm^k 
ts. 

Latte - $mm ptiro mn, uì 
IfC 

g:HU.U 

MISITQ 

- f t 

». 

-w 

r % €SiB 

n. 

'3 

mm H'f'ìl se 
% 

j-flh' 
m 

rfiib -

'.- -.Joii^fEtifdblÉif. -r*^tf^c-:/ 'I -,i^:t^ia^4irff^^ttCìnk4^it^!ìf^«:tlb^^ -^n 
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/(Za wow confondersi colle numerpée imitazioni molte voUe/darhnoseJ 
oojsro 

'V 

Grxr A.. 
I nervosi»; secca e convulsiva cMpU>dtìce so 

V^^I'Ì;'. 

••B 

-!• 

iielie perjonè è^^slVànoent© nervose a causa dindeìjolimeiito gene
rale per abueo delle forze vitali ò per lunghe malattie. 

I» »'a«ca, sintfMno di catarro polmonate e <Ìi etisìa. Colie pastiglie dèi 
£ Ì)tìUor Becker se ne riducono gii accessi che tauto coutvibuiscosio 

allo bfrnimeiUo dél!*ammalyto. ' 
•'' èrp*»tica che produce «n forte pvudove iiììa gola, dà tanta noia ai gof-

«ofTerenti. 
» ferina (o apinin^^ho assale t^^insiatoiiza i bambini cagionando loro 

vomii), inappetetilS é sputi stiiigliìgni. 
di ri.ffieddore sìa recente che cronico, e le gastralgmjlipendenti da^ 
Hsitiìzioni del sistema nervoso. 

ìf^iSlì^ V 

Ogni Pà>ii»gl>a contiene i|2 cfintigranfiino di OQ^^jpa, per cM i Medici pos|^^(J-pre-
.scriifeMltì adallandone la dosò alicela e carattere fisico dell'individuo..Normalmente però 
si piendono neììMttantità dì 10'a 12 Pastìglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

' M H V p V H 

'?4J'1wQMl 

Degli audaci contraffatort hanno falsifleato le F a s O g l S e del B o i I , iS^c-lacs» imi-
#l(;iÈf;ndo ia scatoìà, 1* inveito e IMstruzipne Per ciò la B ŝî tsii ^ . iSIaiìjii«MÌ e C;, u n i c a 

a;a6Sìft'€SNto'ftiarÌi» dello dette Pastiglie^ rnentre si rii^erva di agire in giinlìzìo contro 
j conlrbfftitor!, a garanzia del pubblico, "^ '̂pHca la sua Hrma sulla fascetta è suUa istru-
zio^^e avvisagli acq«ìrénti;.dì respingere !e scatole'che ne sono .prive, • . 

'- -

-•" 
f:^* 

^ v Deposito generale per .lUtfìf^A; 11ANZ0N5 e C, Mitano, via della Sala 16, 
H l a di P'^tvtf, 01 -Tsy&P^^'j PalaW del Municipio. -^ Isa t ^adowa pressi 

vfi^iiJQ, Pimeri Mauro, Cornelio^ Zanetti, Poli eZdfrihelH 

- Roma, 
presso le. far-
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Sopitola l, « . 5 9 - - ij% Scapola L. 1 . 
Con Cent. 5® d'aumento,si^spedisce franco in ogni piarle 
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Prescritte daPSignóri Mèdici a preferenza di altre .speèlIìifà^^consitniU nella 
"cura della T o S i e iBcr¥®Sfia-ÌBr©iiielilaIeg di 'rafià^edcloir© é easalii'à' 

,deì fanciullìyN&ii confondere; queste rinomate Pastiglie Péttoraìi Incisive con 
^altre imitate.,Taluno àvido di guadagno con poco onesta speciiìMone cercò i-
mitarne là foi-ma, Il colore e sapore.{:DOMANDARE quindi sempre; ai Signori 

Prezzo cent. f^. — Numerosi attestati da ogni, parte d'Italia eà 
estero si spediscono a richiesta. Deposito nelle principali Farriiacie.— îjgè 
che quantità sconto conveniente, 

i^.enp, lo. sco-Sg|̂ ĵ.«5,®l. ^ # 0|€^ ^ alla . 
s§{tM|l|?,̂ ^* .̂f,.,"^Ì*^^ '̂̂ ^a sono depp-

sitarj. i signori ^Pi ape ri ;e Mauro ̂  Cor neltÒ'f'Béì'ndYCli e Dìiret. 

m^ Dirigere le d< mand;^ col sai 
^Farmacia DALLA CHIARA 1 

t^-

«Vw%^wti 

" j ^^Esce il i (F ogm 

i V ' T--7yJ- /-

SCIIiOpO: B'IPOFOSFITO 

Bel U^CHÙHCHII.1. 

-'--l'i 

•r:.r-7ti. 

ù •.-•-

' - 3 T ^'^ J : 

I l Sas'&o ISfie^aute dà per ogni fasci-
3oW /uno al mese) : —, due pagine dì spiega-
SEioiftt̂ ef i modelli e di in^egnafnehto praU-
qo.jmttivo ai tagli, ecc.,.— due.t grandi ta^ 
^ 1 % , ima con pa;r8cch( onodelli; traaciati,.qon 
I9 mWre per afeiU: da. uomo,,a, noram doUa 
-fitagioQkj per vari usi; la seconda con an 
tèiU^U^P^cciato, a grandezza naturale» per 
qualcunò'det capi^4Ì*^estìario per uomo — e, 
ìoGné, un gr^xìà^ tabMu ^lU^i^Mq^m^ 
f t l f ^ l h e reca 5 ngurinì d*abld>^cOmp!eti con 

^ e tibie più indicate della moda. 
l i S i i r t » El®gì&^^® dà itioltfe: 

•J^^^go! 3 aieai un grande tahleauj pure Colo
rito all*bcquarelìo, con tutti i iìgurini di 00 
fitiiroi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni Q mesi unê  grande tavola con due 0 
piò figurini deUe novità per la,stygiono proa-
sifióa. 

Anno L / t 8 | Semesire L\ 1.1» 
Pagatoenti anticipati: con lettela racco' 

Hiand*,tato vaglia poetale diratti al Sar i s s 

St accettano libboritìmenti solo con una 
deil#»guf!nti docorr<'nze: 1 Aprile e l .OV 
totrolSheì'fe^«ol'AmmJnÌ8traz»anedel g*W-
^al^ Il racchiglwm^\ . , • 

i S i a à l ' a M ^ ^ i e r i di saggio ai Sarti cU« 
li domandano. 

ftrvwfc. 

br, 4 lì Hacone in Fnmcia. 
Depositi presso : 

A, Manipola e C«, Milano, 
Sinimberghi, Roma. 

Kcrjìot, NapQlU 
Bobertfi o G», Firenze. 
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. Pfiftittì ^{iiÌalVE*pofisime di MÌUH» 1S71 ".Parigi 1S7S ^ Mon^n iS$9 

colla più a l t a RiOQtajpQELsa a c c o r d a t a uUa P?70fu5tiorÌa •El. 
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SMfS 

D33DICATA, 

M. ,Ja. BEGINA d* ITALIA -Ite''"-- - • l l ^ ^ f ^ - : 

- , T ^ ! 

£J^ -
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Saponi . . . . 
Bs/f£ìiit> . . . . 
Ai:pta Toletta 
Polvere Riso . 
Busta , . / . . 

Ks: 
S!(>SO MAKiarr.FaTA 

MinoHS'uniiA^- A. mj^ono 
StABfxHBliri'A - A. iigono^ 
mAECnimiTA - A. -Mìg-oue 
MAKOìtóÙTA " A. Migono" 
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Articoli ftiirantitì del unto "scevri di sostanze nocWc.epanìcoUri-nsnte 
ùmatiiliti con tutta confiiìciua alle Signore clt^antì per le !oro qualità 

• iòUnìchè, "•p.Ètì*!" ̂ otù squisita fincwa e pel Jtiicaio • e tarila «ggrsJevole 

Wi. 

I -

'Scaloìa cartone con assprt, compìcto siuìdétti àrtUoìi Z. -12 
» eìegantisshtìa in ¥nsó . . ; , , , - . ^ 22 
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Vendesi a Venezia prê sĝ X̂ BERGARIO* profumie
re, i70l, Frezzeria, S. Marco!-r- à Treviso presso A. 
tèlpyzZATO, profumiefè^^chincagliere - a.Pàdflva 
presso la Ditta Vcd. ili ANGELO GUEHRA, prolumiere. 
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ANTICOLERICO 

VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
' * Prenjìajcon medaglia d'oro alfÉspQS^M laaj 

Vienna 1 8 7 l ^ T » l f ì a I87%i-^>P Ì879™ Melbourne IS80 
e Bruxelles r 

là,I-^£4^:4«-. W-i;:\-

¥^' 

m^^r:^^ 

11 JPéffaa«4,^r«BSi€a è^tifUq^j(:^,più'Jiì^ è roccoman-
^Ifftdai cel^^brità aiediche ed neato in rnolti Ospedali. Il ^''eeraj6^|.SSs*fònèaj#5Ì 
$Ì deve confondere con^ molti Fernet messi in co'iiìynercio da poco tempo e che 
non sono che irnperfette e nocive imito%%oni. W iP'ciriieS BBraiiea estingue, la 
sete, facilita la digestione, stimola l^ap^etito,, gM»nece le febbri, intermitteriti,s! 
mal, di capo^ capogiri, mali nèVvoBi, mal di fégato, splepnt maLdì " ' 
in genere. Esso è WerBsat^g^'^J&iiti^^&B^srie». •/., 

EFFETTI GABANTiltt̂ PA -CEKTÌFIOATI MiSDIÔ  

nausea 

r^m^ PBEFETTURA'Aft 
' . . 

PREG.,,Sl(5K0m F.LLI BBAN f̂, , 
Qualora le SS. ' Ì^;4>'^:lC, ffl^*:^mi::«»fi«oM'agevolÌ^|%d:r^ ìo»:p Gfiìobra 

i,a prezzi ridotti:cèrne datino sèbVsp,, ne prenderei dodici doK-
zme. 

L'ottimo I?'̂ H'Sì€^ ci è molto utile pei colerosi v quali non flì rado col solo 
u,Eo del medesimo superano il ct^^lore mordale, e ricoperàno perfetta salute. 
*W|fr^eneraleJl I''©ri«a?é. BBr«a§sea, ci riesce.moifccfIflntaggioso" fié^^^^ 
Ianni prodotti da questo clima eccessivattiflute caldo. • ,; ': ' 
tefeDevotissimo loro servo, ^^ T. Po2Zij Pre/*. 

MUNICÌPIO Di NAPOLI. 
Napoli, 'ìì Dicembre m^. 

Certifico io spfflecriti.ò di avere ^0)nQ,pr4nisi|t|t^tp:nell'Ospedale d 
il FéffHeiì Ur^MsA ai convalescentiXipoleYH con I^i^^.gpndissictiogi;0tànfjento. 
E.notevole la tolleranza a siffatto liquóre del tubo gastroenterico dei-colerosi, i 
quali dopo così'fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie diff'^stive. La 
principale azione 0 l'attività digestiva che sr ridesta, onde il progressivo benes
sere che i conv^l^SGenti ne risent̂ ^̂ ^̂ ^̂  ; ^ ^ 

ILMsdìco Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la re?Vtà della firma del Dttt. Fi-anuesco Fede. > 

lì Sindaco SPINELLI. 
Visto4%¥galizzHZioné della firma sopi^aapritta del Sindacoidj^ Napoli, pel Pre 

fatto segue la filma. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, 

..?; 
lOJ'-

'^ 

.lOÀ BEL BENGAL CSNTRiVLE : 
Bengai kisìmagur,S Uaggio 1883. 

Piccole L. •& 
• ^m^ 
Mr 

DEPUUATIVO h 
BREVETTATO DA. 

•̂ ESCATIVO DEL SANaUE T . 

•^0 D ITALIA 

la Padova presso le farnoacie Pianerit Mo^ì^ro, 
Cornelio^ Zanetti^ 
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,SiÌ« 
f^ze. 

roprJa) 
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[UBA 
Mfilli#A{ 

a^i 
H" é * " ^ ^^ P - -

n; r<u.n ciuvVMTTA'ro 

A O A N N I D I S U C C E S S i l , 

' ' d o l o r i tìt IS'ttìiS, eoo., eico. 

^asris» •m^M.'^^&.-^j:^ Mni», il,placùBsJlìrow, a X.:p:a3J 
»*/Ì?f*fir« **«W« Cmttra/ytoìiUnsi ' 

l i i p r e l s Firmi Btftran^^ ,^|?(..', ^̂  ^'"*'' *" '•'«''^''i''* 'l '" Liinlro, 

n*^Pftdova presso Cornelio^ Polì, Zanetti. 

tinico SMCcessore'ieZ/"M Pro/.-^Cliro»^' ^ 

Si vende esclusivamente iWWapoll, NI 4, Ci.. 
Jltt^boccette t i . ^ f 4 ® cadauna -^Mn Scatole./ ; 

la scatola più r imballaggio. 
LA CASA m FinENZE È SOPPn^ 

IM. B . Il signor Espw®»*» l ' a g S S a n o possiede tutte le rìce. ^j,scritte di iproprio 
pugno dal fu prflf. Girolamo PaglWo Buo zio, pi|^gp dooftìiento, co» cui io designa 
quale suo suecessore; sfida a smentirlo, avanti le competenti aia^riià, (piuttostochè 
ricoirere alla 4. pagiiia dei Gioì ni*li),,JEr^nco, Pietro, Giovanni Pagliano Q tuy^poloro 
che audacen^ente e falsamente vantano q*utìatia Guccessiono; avverta ^uré di nofSnfon" 
deve questo legittimo farmaco, coiraltro proparato sotto il nome di Alhefti&,^:PagUano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non ùver alcuna tìffiniiè col defunto Prof. GìrolamOt né 
mai avuto l'onore di esser da lui conoscluio, si permette con audàcia BtìnSsiip||k,|Lfar 
menzione di lui nei^uoi annunci, inducondo il pubblico a credern0|P, p^ronlo, f 'V 

Si iitunga per massima*. Che ogni altro «vuiàoo richiamo relativo a questa sneciali 
che venga inseritftwin questo od in altri giornali, non può riferirai che a detestSblli^on 
traffftKioni, il più delle volte dannose alla s a l u t a i clù fiducioeameute ne usasse.*^ 
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Fad&va, TipoMi'aiiii del Bacchiahone Curriere-Veneto, Via Pozzo Bii^into, JS. 'à8d6,^. 
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